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Introduzione

	 

	Queste informazioni riguardanti quelle parti della psicologia che siamo arrivati a chiamare ipnosi, mesmerismo e suggestione, vengono presentate come un'aggiunta alla scarsa letteratura sull'antico sistema psico-religioso dei polinesiani chiamato "Huna" o "Segreto".

	Si dà per scontato che il lettore abbia già letto i primi tre libri sulla riscoperta di Huna (La scienza segreta dietro i miracoli, La scienza segreta al lavoro e Crescere nella luce). Ma per coloro che si avvicinano a questo libro senza conoscere ciò che è stato scoperto fino ad oggi, viene fornita un'appendice che fornisce un breve schema dei dieci semplici elementi che rendono possibile l'applicazione più pratica di alcuni principi psicologici finora sconosciuti, almeno ai giorni nostri.

	Sebbene una lettura dell'appendice permetta di comprendere le idee contenute nell'Huna, che sono spesso citate in questo trattato, sarà bene che lo studente serio che desidera avere tutte le prove della veridicità delle credenze Huna legga i libri sopra citati. In essi si troverà materiale di base che ci aggiornerà su quella che è forse la più importante raccolta specializzata di scoperte antropologiche di questo secolo.

	Un ringraziamento va fatto per l'assistenza fornita nel verificare la validità e la praticabilità delle teorie e dei metodi qui presentati. I primi a essere ringraziati sono gli Huna Research Associates e, in particolare, alcuni dei più abili ricercatori di questa organizzazione ampiamente diffusa. Un secondo ringraziamento va ai molti uomini che in passato hanno esplorato il campo della coscienza umana e che hanno contribuito a portare a noi le conoscenze psicologiche che ora possediamo.

	Libertà massima Lunga
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Capitolo 1

	 

	All'alba, come si dice, tutto viveva nei mari che coprivano la maggior parte della terra. Poi alcune creature cominciarono a evolversi e a uscire sulla terraferma. Tra queste c'era il serpente che, pur non riuscendo a sviluppare zampe o ali nei molti secoli successivi, riuscì a sviluppare un metodo straordinario per catturare le sue prede.

	Divenne il primo mesmerista.

	Nella nuovissima e mal costruita semi-scienza chiamata "Psicologia", si sa ancora così poco della natura delle forze della mente e del pensiero che non si fa alcuna distinzione tra mesmerismo, come quello usato dal serpente, e ipnotismo, in cui la suggestione è la chiave.

	Come tutti gli studenti di Huna sanno, si può accumulare molto facilmente una scorta extra di forza vitale che, quando viene convertita nel tipo di energia "volontà" del sé basso o medio, diventa una cosa strana ed estremamente potente.

	Il serpente ha sviluppato la capacità di accumulare forza vitale extra e di proiettarla lungo la linea della sua vista verso un uccello. La forza ebbe un effetto sorprendente. L'uccello perse il potere di controllare le proprie azioni e poté solo svolazzare impotente in uno stato di "fascinazione" mentre il serpente si avvicinava, lo raggiungeva e cominciava a divorarlo.

	Gli osservatori più attenti hanno notato che Madre Natura fornisce un anestetico per prevenire il dolore in molte delle sue creature più piccole che devono servire da cibo per le altre. L'uccello o il coniglio sviene e perde i sensi proprio quando il serpente lo raggiunge. Si ritiene comunemente che questa morte sia causata dallo spavento, ma le prove di Huna indicano che, con l'avvicinarsi del serpente mesmerizzatore, tutta la potenza del sovraccarico di forza vitale colpisce la vittima e provoca l'incoscienza.

	I mesmeristi umani hanno dimostrato poteri simili entrando in una stanza dove i soggetti volontari sono seduti e in attesa. Il mesmerizzatore poi spazia con lo sguardo lungo la fila, proietta la sua forza mesmerica e i soggetti più sensibili cadono a terra privi di sensi, rimanendo lì per diversi minuti prima di riprendere conoscenza. Non viene data alcuna suggestione. Sia il serpente che l'ipnotizzatore si basano sull'impatto, come il boia si basa sulla scossa della corrente elettrica.

	Un altro punto che non è ben compreso dallo psicologo è che è l'io basso (subconscio) a essere influenzato dallo shock della forza vitale che viene diretto e messo in azione in modo così violento dal mesmerizzatore.

	Gli uccelli e gli animali sono tutti esseri a basso contenuto di sé. Solo l'uomo ha aggiunto al suo sé animale o basso ereditato, un sé intermedio (un sé mentale cosciente) che a sua volta ha una connessione con un sé ancora più alto (il Superconscio) che ancora non è riconosciuto nei libri di testo.

	Più di cento anni fa, il mesmerismo divenne noto al pubblico grazie all'opera di guarigione del dottor Anton Mesmer. Egli lo utilizzò e da lui prese il nome. Le sue guarigioni erano spettacolari e di successo. Ben presto divenne famoso in tutta Europa.

	Egli chiamava questa forza "magnetismo animale" e credeva che, quando ne era più carico di un paziente, essa sarebbe fluita dal suo corpo a quello del paziente e avrebbe portato alla guarigione. Il fatto stesso che si aspettasse questo flusso di forza, agiva come un comando mentale per farlo fluire, e così fu.

	Ma, come il serpente, a volte faceva entrare tanta forza vitale in chi aspettava di essere guarito, da provocare movimenti ondeggianti, isteria o addirittura incoscienza. Questa incoscienza doveva essere sonno, ma era qualcosa di molto diverso. Tuttavia, ciò ha fatto nascere la convinzione che il sonno e il mesmerismo fossero in qualche modo collegati.

	In Inghilterra, qualche tempo dopo la scomparsa di Mesmer, il dottor James Braid, lavorando sul problema del sonno mesmerico, fece quella che considerava una scoperta davvero notevole. Scoprì che la "suggestione" poteva produrre lo stesso sonno artificiale. Inoltre, scoprì che, facendo fissare al paziente in un certo modo un piccolo oggetto luminoso tenuto ben al di sopra del livello degli occhi, poteva produrre questa forma di sonno senza (così pensava) l'uso della suggestione o di qualcosa di simile alla forza magnetica.

	Non sapendo cosa ci fosse dietro il mesmerismo, non si rese conto che la suggestione contiene sempre una leggera quantità di forza vitale - il "magnetismo animale" di Mesmer - o che la suggestione può essere somministrata silenziosamente semplicemente aspettandosi che il soggetto si addormenti quando gli si fa fissare un oggetto luminoso che stanca gli occhi. (Il semplice affaticamento degli occhi provoca un sonno naturale). Se si aggiunge l'elemento della suggestione o l'impatto di una carica di forza vitale diretta dalla volontà, il sonno prodotto è artificiale).

	Dallo Huna apprendiamo che la suggestione è l'impianto di un pensiero o di un'idea nella mente del soggetto, con mezzi vocali o telepatici. Apprendiamo inoltre che un'idea impiantata non ha alcun potere mesmerico o ipnotico, a meno che la forza mesmerica non venga aggiunta all'idea nel momento in cui viene creata o mentre viene impiantata. Si può dire a un amico: "Vai a buttarti nel lago", ma, mancando la forza mesmerica che accompagna l'idea nel momento in cui viene data all'amico, questi non reagisce nemmeno minimamente. D'altra parte, se un ipnotizzatore desse questa idea sotto forma di suggestione accompagnata da sufficiente forza mesmerica, il soggetto inizierebbe obbedientemente a cercare un lago in cui buttarsi.

	Possiamo meravigliarci che uomini così intelligenti come Mesmer e Braid non siano riusciti a svelare il mistero di ciò che accade nel mesmerismo e nella suggestione. Per chi conosce Huna, sembra così semplice. Ma lo hanno fatto, e nel farlo hanno trascurato l'elemento più importante dell'intera questione.

	L'ELEMENTO PIÙ IMPORTANTE è il fatto che una semplice idea, se riempita di forza mesmerica, farà sì che il basso sé di un altro reagisca in modo sorprendente. Inoltre, il proprio io basso reagirà allo stesso modo quando gli verrà data l'AUTOSUGGESTIONE.

	Ci si può autosuggestionare in modo facile e veloce. Richiede poco allenamento e quasi nessuno sforzo fisico. Una volta data, l'io basso prende il sopravvento e fa tutto il lavoro per mettere in atto il suggerimento. Questo ci fornisce uno strumento di grandissimo valore. Le cose che non riusciamo a fare, per quanto ci si sforzi di fare quadrare le mascelle e di giurare di ottenere un cambiamento, possono essere realizzate senza sforzo dall'io basso, una volta che gli è stata data un'idea fortemente carica di forza mesmerica.

	È necessario notare un altro punto. Quando si vuole dare una suggestione al basso sé, è necessario che la sua normale carica di forza vitale sia resa inattiva attraverso il rilassamento del corpo e della parte mentale che lo controlla. Nel corso di questo rilassamento, anche la sua "volontà" deve essere rilassata e resa quasi inattiva, altrimenti l'io medio, che agisce come mesmerista-ipnotista nel dare l'idea carica di forza come suggestione, non sarà in grado di impiantarla nell'io basso dove causerà l'inizio della reazione automatica.

	Gli ipnotisti moderni hanno imparato che un leggero affaticamento degli occhi del soggetto provoca una stanchezza che porterà presto a un rilassamento corporeo. (Questa condizione di rilassamento è necessaria per rendere il soggetto pronto ad accettare la suggestione, ma il disco vorticoso con la sua spirale dipinta, oggi così popolare, o il vecchio punto luminoso tenuto sopra il livello degli occhi del soggetto, hanno poco a che fare con il mesmerismo o l'ipnosi veri e propri. Nel caso dell'operaio di una fabbrica che si addormenta a causa della tensione oculare delle parti della macchina che si muovono costantemente davanti a lui, si tratta di sonno, non di ipnosi. E non è nemmeno l'occhio fisso del serpente a causare l'ipnosi dell'uccello.

	Un'idea sbagliata diffusa è che la suggestione del sonno, se somministrata da un fonografo o da un registratore, sia efficace. Non c'è forza mesmerica nelle parole pronunciate meccanicamente. Tali parole possono essere solo un promemoria per l'io basso. È vero che se all'io inferiore viene data un'autosuggestione o viene "condizionato" dall'ipnosi di un operatore e gli viene ordinato di accettare le parole pronunciate meccanicamente come una vera e propria suggestione, i risultati seguono, come reazioni post ipnotiche. Le registrazioni del sonno hanno dato il meglio di sé come costruttori di impressioni di memoria. In uno stato di sonno leggero, l'io basso sente e spesso ricorda cose che vengono ripetute più volte, come parole e frasi in una lingua straniera.

	Al contrario, la suggestione del sonno somministrata a voce a un bambino o a un adulto può attirare l'attenzione del dormiente e farlo sprofondare nella sua bassezza. La rottura delle abitudini infantili è stata facile con questo metodo, mentre è impossibile con i rimproveri o con un altro uso non suggestivo della forza quando il bambino è sveglio e la sua "volontà" è attiva e difensiva.

	In un articolo pubblicato qualche tempo fa, Howard Van Smith ha raccontato che il dottor Boris Sidis, psicologo e professore all'Università di Harvard, si impegnò a usare la suggestione su suo figlio Billy, che dormiva, per determinare il valore di tali metodi nel velocizzare l'istruzione. Il processo di apprendimento non solo è stato accelerato, ma è stato reso più facile per quanto riguarda il ricordo delle cose. All'età di tre anni il bambino utilizzava una macchina da scrivere. A quattro anni leggeva libri di testo con comprensione. A sette anni aveva terminato le classi elementari della scuola pubblica, impiegando solo cinque mesi per percorrere tutti gli otto gradi. All'età di otto anni completò, in sei settimane, l'intero corso di studi superiori e inventò il calendario perpetuo, tuttora molto utilizzato. La sua capacità di ragionare e di ricordare si sviluppò con la stessa rapidità e riuscì ad afferrare idee astratte con facilità. All'età di undici anni tenne una conferenza, su invito dei dons di Harvard, e discusse la teoria della quarta dimensione, evidenziando anche quello che considerava un difetto della teoria della relatività di Einstein. Purtroppo morì nel 1944 prima che si potessero determinare tutte le possibilità del metodo. Sua sorella, Helene, fu trattata in modo meno intensivo e non superò gli esami di ammissione all'università fino al quindicesimo anno.

	Nessuno dei due bambini Sidis aveva capacità mentali particolari, se giudicate con gli usuali test di intelligenza dell'epoca, ma il lavoro svolto con loro corrisponde a una rapida accumulazione di prove che dimostrano che, date le idee adeguatamente caricate e vitalizzate in una condizione ricettiva, il sé basso può e vuole memorizzare e reagire in altro modo come per magia. Noi, che siamo i Sé mediani e che viviamo nel corpo con il Sé basso, abbiamo un potere di ragionamento naturale, ma per poterlo usare dobbiamo avere il materiale adeguato sotto forma di ricordi immagazzinati con cui lavorare, da richiamare e da confrontare. Se si riceve una massa di tali ricordi per suggestione, il processo di ragionamento crescerà e il sé medio imparerà rapidamente a usare la conoscenza immagazzinata.

	Ecco, in un guscio di noce di grandi dimensioni, un breve schema del mesmerismo e della suggestione come presentato da Huna per aggiungere e correggere il poco che è generalmente conosciuto. Consideriamo ora alcuni dettagli.

	Innanzitutto, è bene ammettere che pochi di noi desiderano imparare a usare la suggestione mesmerica come professionisti. La maggior parte di noi userà l'autosuggestione.

	L'obiettivo e la ricompensa dell'autosuggestione è il controllo del sé basso per ottenere la sua piena collaborazione in tutte le cose che noi, il sé medio, decidiamo di fare. Ci sono cose deliziose e di grande valore che possono derivare da questa cooperazione.

	Per cominciare, possiamo rompere abitudini che ci hanno sfidato per anni. La sfida deriva sempre dall'io basso e solo quando sarà indotto a correggersi da solo, lo farà in modo rapido e senza sforzo.

	Poi ci sono tutte le cose buone che il sé basso può fare per migliorare la salute, fermare il dolore, sviluppare una migliore capacità di apprendimento e darci uno stato d'animo allegro al posto del "blues". Si ottengono sonni tranquilli e riposanti, la cessazione delle preoccupazioni e la pace mentale. Quando l'io basso riceve il giusto suggerimento, risponde rendendo i compiti della giornata qualcosa da svolgere con piacere e allegria invece che con fatica.

	Rispetto alla solita lotta per smettere di fumare, e ai giorni e alle notti di conflitto interiore che spesso si concludono con un fallimento, l'autosuggestione è una conversazione telefonica in cui l'io intermedio dà ordini prima di riattaccare e correre via verso il ballo o il teatro, sicuro che gli ordini saranno fedelmente e pienamente obbediti.

	A questo punto Huna abbandona i libri di testo standard sulla suggestione e porta una persona nel regno dove iniziano a materializzarsi ricompense più grandi.

	La cosa più meravigliosa di tutte è che si può ottenere la piena collaborazione del Sé inferiore nel prendere contatto con il Sé superiore e invitarlo a svolgere il ruolo che gli compete nel modo di vivere dei tre Sé, o normale. In questo modo possiamo ottenere una guida intuitiva e un infinito aiuto diretto e indiretto. È qui che i miracoli diventano possibili.

	È piuttosto necessario arrivare a comprendere le cose misteriose e intangibili coinvolte in qualsiasi uso della suggestione. Per cominciare, non possiamo fare di meglio che tornare al dottor Mesmer e osservare da vicino ciò che riuscì effettivamente a fare. Non ha molta importanza il fatto che egli si sbagliasse nella sua convinzione iniziale di poter attingere il magnetismo animale (la nostra forza vitale e il "mana" di Huna) da magneti che teneva in mano o portava in tasca, poiché oggi sappiamo che il magnetismo nei metalli non è quello che si trova nel corpo umano come forza vitale. Dobbiamo chiederci che cosa usava Mesmer e da dove proveniva.

	Quello che fece non è un segreto. Faceva uno sforzo mentale il più forte possibile per attirare il magnetismo nel suo corpo dai magneti. Immaginava di diventare sempre più pieno di magnetismo, fino a portare con sé una carica davvero molto grande. Questo funzionava in modo strano. Quando immaginava il magnetismo come una forza animale vivente e immaginava di diventarne sempre più carico, inavvertitamente faceva sì che il suo io basso aumentasse la sua riserva di forza vitale. Il suo io basso era in grado di aggiungersi alla carica normale del suo corpo in modo inaspettato.

	Una volta caricato, va ricordato, il suo tocco permetteva alla forza vitale di entrare nei pazienti, per provocare tutte le reazioni che in seguito furono riconosciute come segni dell'effetto dell'ipnosi. Ma la reazione al mesmerismo era molto più forte che all'ipnosi successiva. I pazienti spesso si ammalavano violentemente, cadevano a terra in preda a convulsioni o sembravano giacere per un certo periodo in trance come se fossero morti, per poi riprendersi, completamente guariti.

	Non dobbiamo trascurare ciò che non stava facendo. Non stava usando consapevolmente la suggestione, almeno non il tipo di suggestione conosciuta in seguito con il nome di ipnosi. Tuttavia, poiché aveva la forte intenzione e il proposito di far sì che la forza magnetica lasciasse lui, entrasse nel corpo del paziente e portasse alla guarigione, deve essere stata somministrata una certa quantità di suggestione telepatica.

	Le guarigioni mesmeriche avvenivano grazie all'uso di una grande quantità di forza vitale combinata con una piccola quantità di suggestione. Nei successivi tentativi di guarigione ipnotica non si usava quasi nessuna forza mesmerica, ma la quantità di suggestione era grande. Il primo sistema funzionava molto meglio del secondo. Questo probabilmente perché la suggestione è un'idea che l'operatore impianta nell'io basso del paziente. Se questa idea è molto carica di forza vitale sotto la direzione della "volontà" o del comando dell'io medio, impressiona molto l'io basso del paziente e lo fa reagire nel modo desiderato. Se l'idea è appena caricata di forza, ottiene solo una lieve risposta.

	Il dottor Mesmer divenne il centro di una tempesta nei circoli medici. Non si poteva negare che avesse ottenuto molte guarigioni, ma la sua teoria del magnetismo animale poteva essere, e fu, violentemente attaccata dai suoi nemici. Essi dimostrarono in modo piuttosto definitivo che tenere un magnete in mano non dava il potere mesmerico. Anche il Dr. Mesmer alla fine ammise il punto, ma insistette sul fatto che la forza, pur non essendo del tipo del magnete metallico, era comunque una forza animale simile e che poteva essere generata nel corpo.

	I suoi nemici non volevano le sue correzioni. Erano profondamente prevenuti. Tuttavia, alcuni amici di Mesmer continuarono a sperimentare la forza e a produrre effetti simili con conseguenti guarigioni. Inoltre, sono state registrate osservazioni sul fatto che Mesmer e i suoi seguaci potevano mettere le mani su varie cose o oggetti e trasferire loro la carica della forza vitale. Le vasche d'acqua venivano caricate in questo modo da Mesmer e le aste di ferro venivano posizionate in modo che un'estremità sporgesse dall'acqua della vasca. Diverse bacchette di ferro furono poste in ogni grande vasca e, quando i pazienti si avvicinavano alle vasche cariche e afferravano le bacchette, la forza immagazzinata nell'acqua entrava in loro attraverso le bacchette ed essi reagivano nello stesso modo in cui altri pazienti avevano fatto quando erano stati toccati direttamente dal famoso guaritore.
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